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La vittoria contro il Genoa e il pareg-
gio di Milano, hanno dato seguito alla
striscia positiva del Napoli, inaugura-
ta con le vittorie contro Atalanta e
Torino. Con questi ulteriori quattro
punti guadagnati, e soprattutto fer-
mando i rossoneri nello scontro diret-
to, gli azzurri si sono costruiti una
buona classifica che li vede, a sei
giornate dal termine, al secondo posto
con quattro punti di vantaggio sulla
compagine di Allegri.
Nella partita contro il Genoa, gli
azzurri avevano abilmente passeggia-
to sulle spoglie della squadra rosso-
blù, obiettivamente troppo poco
attrezzata, sia tecnicamente sia psico-
logicamente, per avere la meglio su
una formazione in piena forma come
il Napoli, che in quella occasione
aveva avuto l'unico limite di non
riuscire a chiudere la gara con un
risultato più ampio rispetto al 2-0
finale, a fronte delle numerose occa-
sioni costruite.
La partita contro il Milan ha, ovvia-
mente, avuto un tenore del tutto diver-
so. La squadra di Mazzarri è arrivata a
Milano con la possibilità di poter pun-

tare su due risultati su tre e alla fine si
è un po' seduta su quest'opportunità,
anche in momenti della partita in cui
sarebbe stato opportuno osare un po'
di più.
Dal punto di vista tattico, il big match
di San Siro ha confermato il ritorno di
Mazzarri al 3-5-1-1 testato per tutto il
precampionato e raramente proposto
nel corso della stagione. Il ritorno a
questo sistema di gioco si è reso
necessario in virtù l'esplosione di
Dzemaili nelle ultime settimane, pro-
postosi come inatteso uomo gol ed
utilissimo motorino di centrocampo.
Per consentire all'ex Parma e Torino
di rendere al meglio, Mazzarri gli ha
ritagliato un ruolo da mezz'ala, grazie
al quale ha più possibilità di inserirsi
negli spazi e dare supporto alla mano-
vra offensiva. Questo ha portato al
concomitante spostamento di Behrami
nel ruolo di mediano davanti alla dife-
sa (posizione che comunque aveva
grossomodo già tenuto nei mesi scor-
si) e di Hamsik in quello di mezz'ala
sinistra. Queste modifiche tattiche a
centrocampo hanno permesso di dare
una maggiore copertura alla difesa,

favorita soprattutto dal grande lavoro
di Behrami in fase di recupero palla e
dai suoi movimenti ad allinearsi ai
compagni della difesa quando qualcu-
no di questi si allarga per coprire sulle
zone esterne.
Se contro il Milan questo tema tattico
ha sortito indubitabili effetti positivi
per la tenuta difensiva, dal punto di
vista offensivo non è riuscito a garan-
tire una costante pressione nell'arco
dei novanta minuti. In particolare,
soprattutto nella ripresa, quando la
tenuta fisica di Pandev e Hamsik è
venuta meno, è emersa una mancanza
di collegamenti tra centrocampo e
attacco, causando un certo isolamento
di Cavani, che non ha visto arrivare
sufficienti palle giocabili dalle sue
parti. Questo è probabilmente dipeso
anche da qualche scelta di Mazzarri,
che ha voluto puntare su un assetto
tattico che favorisse la spinta esclusi-
vamente dal lato sinistro, con Zuniga
e successivamente anche con Armero
e Insigne, mentre sulla destra ha
lasciato per quasi tutto il match un
Maggio poco ispirato e quasi mai
chiamato in causa dai compagni. Nei

minuti finali, inoltre, il mister parte-
nopeo avrebbe probabilmente potuto
sfruttare la superiorità numerica per
reimpostare il suo assetto tattico, ren-
dendolo più audace ma anche più
armonico. La scelta (forse tardiva)
fatta da Mazzarri è stata quella di
inserire Calaiò per Maggio, solo che
questa mossa ha continuato a lasciare
irrisolto il problema della difficoltà
dei collegamenti tra i reparti e non ha
portato a uno spostamento di fascia di
Zuniga, tenuto a sinistra con Armero,
lasciando di fatto la corsia destra inu-
tilizzata. Al di là, però, di quello che
poteva esser fatto per cercare di porta-
re a casa una prestigiosa vittoria, il
punto ottenuto a Milano va accolto
con favore, perché permette al Napoli
di gestire un vantaggio di quattro
punti che, considerando gli impegni in
calendario, potrebbe essere decisivo
per conquistare un preziosissimo
secondo posto.
L'importante, per gli azzurri, sarà
mantenere la concentrazione nelle
prossime settimane, evitando cali di
tensione che, a questo punto della sta-
gione, risulterebbero fatali.
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Il vantaggio sul Milan è ora di quattro punti, ma
sarà fondamentale non abbassare la tensione

di Eduardo Letizia

AZZURRI SEMPRE 
PIÙ SECONDI
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71 gol in 98 gare ufficiali da quando è a Napoli. Queste le
strepitose cifre di Edinson Cavani da Salto, paesino
dell’Uruguay al confine con l’Argentina. Da quando è
arrivato dal Palermo in riva al Golfo, nell’estate del 2010,
ne ha fatta di strada il ‘Matador’. Grazie al suo impegno,
alla sua professionalità, ma soprattutto ad un’intuizione di
Mazzarri che ha saputo farlo esprimere al meglio nel
ruolo, per lui fino ad allora quasi insolito, di punta centra-
le, Edinson è diventato un top-player, come si usa dire
oggi. Ovvero, uno tra i cinque bomber più forti al mondo.
Il riconoscimento, anche economico alle sue imprese
sportive è arrivato poi nell’agosto scorso, quando il presi-
dente De Laurentiis gli ha fatto firmare un contratto molto
ricco: 5 milioni all’anno più vari bonus e una clausola
rescissoria di oltre 60 milioni di euro. Allora, tutto rose e
fiori? Non proprio. Alcuni problemi personali, che essen-
do privati non tratteremo; e la bramosia di vincere e
magari, perché no, rimpinguare ancor di più i suoi emolu-
menti rendono francamente improbabile una sua confer-
ma in maglia azzurra anche per il prossimo anno. Un vero
peccato per una squadra che ormai si è consolidata tra le
grandi di Italia e che andrebbe solo rinforzata e invece,
dopo la già sanguinosa partenza di Lavezzi, dovrà prova-
re a metabolizzare anche l’addio del suo bomber. Di chi
le colpe di tutto ciò? Non sappiamo dare una risposta pre-
cisa. Senz’altro, sarebbe opportuno in futuro evitare di sta-
bilire questa ‘clausola rescissoria’, sempre foriera di immi-
nenti, dolorose cessioni e che lascia troppo in mano al cal-
ciatore la conduzione dei giochi.  
Ai campioni non piace non poter gestire i propri diritti di
immagine, cosa che nel Napoli amministra De Laurentiis
in prima persona. E poi, è anche vero che in Italia ormai il

nostro campionato è molto dietro rispetto a quello inglese,
spagnolo e tedesco e i giocatori più ricercati preferiscono
esibirsi presso questi palcoscenici. 
Anche Cavani, in vero, non ci sta piacendo del tutto ulti-
mamente. Non passa giorno che un suo parente, o indiret-
tamente, uno dei sui due procuratori, non ipotizzino un
futuro del ‘Matador’ al Real Madrid o al Barcellona,
comunque sempre lontano da Napoli. A questo punto,
occorrerebbe maggiore chiarezza da parte dell’attaccante

uruguaiano proprio per rispetto dei tifosi che lo amano e lo
hanno sempre acclamato. Dica chiaramente cosa intende
fare, i tifosi e soprattutto De Laurentiis con in tasca 64
milioni in più, se ne faranno una ragione.
Intanto, Cavani, bontà sua, è tornato a parlare all’indoma-
ni della sfida contro il Milan. Ecco alcune sue dichiarazio-
ni evidenziate da PianetAzzurro.it : “È stata una gara
molto combattuta e difficile quella contro i rossoneri.
Anche loro sapevano cosa si giocavano, noi abbiamo pro-
vato a vincere, ci sta un po’di rammarico, avevamo la pos-
sibilità di staccarci ancora di più per il secondo posto, ma
non ci siamo riusciti. Il Milan, però, è un’ottima squadra
e l’ha dimostrato pure in dieci. Noi adesso dobbiamo
guardare avanti alla ricerca del nostro obiettivo che sem-
bra bello. Il secondo posto non è ancora blindato, dipen-
derà da noi renderlo inattaccabile, andiamo anche a cac-
cia di chi è davanti a noi”
Avresti potuto segnare e lanciarti ancora di più nella clas-
sifica dei cannonieri: “Il pallonetto? Ho fatto il massimo,
ma Abbiati è stato un campione e ha fatto una bella para-
ta”.
Cavani non rivela le sue intenzioni sul suo futuro: “La
Champions con il Napoli l’anno prossimo? E’stato impor-
tante farlo con questa squadra e per una tifoseria incredi-
bile. Il Napoli e la città mi hanno dato tanto. Ora abbiamo
una squadra ancora più matura e sarà ancora più all’al-
tezza. Mi farebbe piacere, ma sappiamo tutti il calcio come
è fatto. Io a Napoli darò il massimo fino all’ultimo giorno
in cui sarò qui e questo posso prometterlo”. Resterebbe da
capire quale sarà l’ultimo giorno…

di Vincenzo Letizia
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IL CASO4

QUESTIONE CAVANI: OCCORRE FARE CHIAREZZA
Il Matador continua a far parlare di sè, ormai si intuisce piuttosto chiaramente che il suo futuro sarà lontano da Napoli



Formazione solida, ben organizzata tatticamente e
con individualità in attacco da fare invidia a mezza
serie A: questo è in sintesi il ritratto del Cagliari che
il Napoli si troverà ad affrontare nel prossimo match
di Serie A.
La squadra di Pulga e Lopez sta attraversando un
momento magico della sua stagione. Stabile al deci-
mo posto, lontana anni luce dalle zone calde della
classifica, la compagine sarda può affrontare questo
rush finale di campionato con la massima serenità,
togliendosi qualche soddisfazione importante come
nell’ultima gara contro l’Inter. La vittoria contro i
nerazzurri è stata l’ultima di una lunga serie di risul-
tati positivi. L’ultima sconfitta risale infatti ai primi
di marzo (3-0 contro il Bologna), da allora cinque
risultati positivi (tre prestigiose vittorie e due pareg-
gi), mentre in casa (nonostante le saltuarie migrazio-
ni a Trieste) la striscia positiva dura da ben otto gare
(è reduce quattro vittorie interne consecutive), con
l’ultima sconfitta che risale allo scontro prenatalizio
contro la Juventus. Fortunatamente la sfida della
prossima settimana si giocherà al San Paolo, ma que-
sti dati servono comunque a comprendere il valore di
una compagine che, pur non essendo tra le squadre di
vertice del nostro campionato, rimane molto difficile
da battere.

Dal punto di vista tattico, Pulga e il suo vice Lopez
non stravolgeranno il consueto 4-3-1-2, che da anni
rappresenta un marchio di fabbrica della formazione
rossoblù. Ci saranno però delle assenze importanti
che indurranno ad alcuni cambiamenti rispetto alla
gara con l’Inter.
Partiamo dal prendere in esame il reparto avanzato.
Come detto in apertura, l’attacco del Cagliari vanta
elementi di grandissimo valore. Contro il Napoli,
però, Ivo Pulga dovrà fare a meno di alcuni elementi.
Mancherà l’eroe della partita con l’Inter, Mauricio
Pinilla, squalificato. Il cileno, d’altra parte, non è un
titolare fisso della sua squadra, nonostante le eccel-
lenti qualità e il grande segno lasciato ogni volta che
viene chiamato in causa. Più dannosa dovrebbe quin-
di essere la probabile assenza di Cossu, uscito per
infortunio nella gara di domenica scorsa e che
dovrebbe dare forfait al San Paolo. In virtù delle pro-
babili defezioni, l’attacco del Cagliari dovrebbe
schierare la coppia formata da Ibarbo e Sau, con
Thiago Ribeiro nella posizione di trequartista, se
Cossu non recupererà. Questa sarebbe una soluzione
offensiva, poiché Ribeiro è più che altro una seconda
punta, poco avvezza alla fase di copertura, ma già in
passato l’allenatore rossoblù ha optato per questa ipo-
tesi (anche contro la Juve), ritenendola affidabile. Le

due punte garantiscono mobilità e velocità. Sau,
capocannoniere dei suoi con undici reti, dopo una
grande prima fase di stagione sta un po’ tirando il
fiato nelle ultime settimane. Dopo la panchina contro
l’Inter dovrebbe però essere riproposto dal primo
minuto. Ibarbo è stato uno dei protagonisti dell’ulti-
ma domenica, mandando in tilt la difesa nerazzurra
con la sua grande velocità. Sarà una bella gatta da
pelare per la difesa partenopea.
A centrocampo si farà sentire pesantemente l’assenza
di Conti (squalificato), capitano e uomo d’ordine dei
suoi. A sostituirlo nel ruolo di schermo davanti alla
difesa sarà probabilmente disposto Nainggolan, rien-
trante dalla squalifica, anche se questa posizione più
bloccata potrebbe sminuire la sua abilità in fase d’in-
serimento. Nei ruoli d’interno destro e sinistro della
mediana saranno confermati il dinamico Dessena e
l’ex juventino Ekdal.
Davanti al buon Agazzi, la difesa farà come al solito
affidamento su Astori, giocatore perennemente acco-
stato agli azzurri, al fianco del quale ci sarà il poten-
te Rossettini, difensore sempre attento e bravo nel
gioco aereo. Il ruolo di terzino destro sarà affidato a
Perico, che ha guadagnato i gradi di titolare dopo
l’infortunio di Pisano, mentre a sinistra è sfida tra
Murru e Avelar per una maglia da titolare.

L’AVVERSARIO

Ottima organizzazione tattica e buone
individualità in attacco per i rossoblù

di Eduardo Letizia

AL SAN PAOLO UN CAGLIARI
DIFFICILE DA BATTERE
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Il Napoli, uscito indenne da San Siro, si prepara
allo sprint finale. Guai però a pensare che i gio-
chi siano fatti; il Milan non si arrenderà di certo
perciò ogni discorso è rimandato alle partite che
verranno. 
La prossima pone, al San Paolo, il Napoli di fron-
te al Cagliari; gli isolani si presentano con il
morale al mille sia per la salvezza acquisita sia
per il pesante 2-0 con cui hanno di fatto estro-
messo l’Inter dalla corsa all’Europa.  
Nonostante il tennistico 6-3 della scorsa stagio-
ne, il Cagliari è avversario da prendere con le
molle anche perché il Napoli avrà un Lavezzi in
meno; sempre determinante l’argentino nelle
sfide contro i rossoblù, sia al San Paolo che in
Sardegna.
E così è stato anche l’11 marzo 2012; el Pocho
propiziò le reti del 2-0 e del 3-0 prima di procu-
rarsi e trasformare il rigore del 4-1. Al 19° pen-
nellò la punizione spedita in rete di testa da
Cannavaro (2-0), alla mezz’ora da un suo cross
scaturì l’autogol di Astori (3-0) quindi il rigore
realizzato al 56°. Di Hamsik l’1-0, di Gargano il
5-1 e firmato da Maggio il 6-2. Per Larrivey un
bilancio personale agrodolce: sconfitta a parte, ha
violato tre volte la porta del Napoli e non è da
tutti farlo al San Paolo.   
Ma non sempre sono stati rose e fiori. Un amaris-
simo 2-2 il 23 novembre del 2008, pareggio
acciuffato per i capelli da un gol di Daniele Conti
al 96°. Anche allora Lavezzi tra i protagonisti;

primo tempo chiuso sull’1-0 grazie ad un preciso
diagonale di Hamsik al 9° e pari al 56° col tap-in
vincente di Lopez che mandava in rete una corta
respinta di Iezzo. 
Il Napoli a testa bassa cercava il 2-1 e Denis da
ottima posizione sparava alto un formidabile
invito di Lavezzi che aveva scartato come birilli
i difensori cagliaritani. Il vantaggio arrivava al
40° con un tocco “maradoniano” del Pocho su
punizione e sarebbe finita di lì a qualche minuto
se lo stesso argentino in fuorigioco non avesse
deviato in rete un tiro da fuori area di Russotto
facendo annullare la rete per off-side. 
Proprio allo scadere del recupero il pari del
Cagliari con Conti che nell’area di porta racco-
glieva un passaggio di Jeda e, dribblando i dispe-
rati tentativi della difesa, depositava in rete
gelando il San Paolo. Il 25 aprile 2010 finì a reti
inviolate, ma il Napoli fece sua la gara il 20
marzo 2011. La vittoria fu però sudata dato che
l’ex Donadoni, col dente avvelenato, mise otti-
mamente in campo la sua squadra. Un 2-1 con le
reti tutte nel secondo tempo e nel breve arco di
dodici minuti. Vantaggio di Cavani al 49° su
rigore per un fallo in area su Lavezzi, pari di
Acquafresca al 56° che di testa mandò a vuoto
Cannavaro bruciando con un preciso diagonale la
disperata uscita di De Sanctis. Definitivo vantag-
gio firmato ancora del Matador al 61° con un
delizioso pallonetto dal limite dell’area. 
Il Cagliari fece un bello scherzetto alla giornata

di esordio al San Paolo del Napoli campione
d’Italia: 16 settembre 1990, seconda giornata di
campionato e per tutti gara del riscatto dato che
non si era andati oltre lo 0-0 a Lecce nella gara di
apertura. La direzione di Marcello Nicchi, attua-
le presidente dell’AIA, suscitò non poche pole-
miche: al 27° espulsione di Alemao, colpevole di
un fallo di reazione, e gara subito in salita,
Careca caduto a seguito di un contatto in area fu
ammonito per simulazione ed il primo gol del
Cagliari, segnato da Rocco al 35°, secondo i gio-
catori del Napoli era stato viziato da una posizio-
ne irregolare di Fonseca. Arrembaggio del
Napoli e Nicchi, dopo aver lasciato correre la
respinta con un braccio di un difensore cagliari-
tano su un tiro di Silenzi, assegnò un penalty agli
azzurri per un fallo subito dallo stesso attaccante
romano. Careca non fallì dal dischetto allo scade-
re dei primi 45 minuti. Il Napoli commise l’erro-
re di non accontentarsi del pari ed in un generoso
ma disordinato prodigarsi in avanti offrì il fianco
al contropiede degli ospiti che capitalizzarono al
68° con la deviazione di Corradini che rese
imparabile un pallonetto di Fonseca dal limite
dell’area. Chiudiamo con una nota in chiaroscu-
ro: l’8 dicembre 1991 Napoli-Cagliari finì 4-0
(doppietta di Careca, Francini e Padovano su
rigore) ma fu l’inizio dell’era post-Maradona
dato che fu anche la prima gara al San Paolo del
Napoli privo del capitano squalificato per
doping. 

AMARCORD

Nonostante il netto 6-3 dello scorso anno, 
i ricorsi storici non sono favorevoli al Napoli

Soltanto due successi
negli ultimi cinque anni

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi
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Rubapalloni ormai indispensabile per gli equilibri tattici di Mazzarri

BEHRAMI, UNA VITA DA MEDIANO
Milan–Napoli finisce 1-1 e le distanze in classifica
tra le due compagini restano invariate: azzurri
secondi in classifica con 63 punti e rossoneri terzi
a 4 lunghezze. Dopo un primo tempo di bel calcio,
il secondo tempo non ha offerto un grande spetta-
colo. Tantissimi falli, un’espulsione per i rossoneri
e ammonizioni che fioccavano da tutte le parti. Alla
fine il Napoli avrebbe potuto osare qualche cosina
in più trovandosi in superiorità numerica, ma forse
il pareggio è stato il risultato più giusto. D’altronde
la posta in palio era alta e per questo motivo le due
squadre, un po’ per nervosismo e un po’ per stan-
chezza, hanno preferito non rischiare più di tanto.
La difesa del Napoli ha retto bene e questo anche
grazie al prezioso lavoro di copertura che offre il
mai domo Behrami. Il suo apporto a questa squa-
dra si è rivelato fondamentale e l’applauso da parte
dei tifosi domenica scorsa al San Paolo ha rappre-
sentato il giusto riconoscimento a un calciatore che
fa un lavoro enorme recuperando migliaia di pallo-
ni senza sprecarne nemmeno uno.
Corre per quattro il buon Valon e non eccede mai in
personalismi. Inoltre, è sempre pronto a coprire
quando i compagni della difesa si proiettano in
avanti, soprattutto sui calci d’angolo.

Behrami è il classico mediano generoso tutto
muscoli e corsa. Non è dotato di tecnica sopraffina,
ma la sua disciplina dal punto di vista tattico lo
rende sicuramente il migliore nel suo ruolo nel
campionato italiano.  
Contro il Milan ha disputato un’ottima gara piaz-
zandosi davanti alla difesa e chiudendo tutti i var-
chi al dirimpettaio di turno. 
Da buon mediano non disdegna di passare alle
maniere forti se la situazione lo richiede e, per que-
sto motivo, è uno dei più ammoniti tra le fila dei
partenopei.
Arrivato a Napoli questa estate quasi in sordina, lo
svizzero si sta rivelando il migliore acquisto dopo
Cavani da quando Bigon è direttore sportivo. La
maggioranza dei tifosi credeva che fosse stato un
errore preferire lui a Gargano, ma i fatti stanno
dimostrando esattamente il contrario.
Sempre pronto al sacrificio, mai sopra le righe, pol-
moni d’acciao, serietà e piglio del combattente
sono state le caratteristiche che hanno fatto entrare
Behrami nel cuore della tifoseria azzurra. Uno che
suda la maglia ogni domenica senza mai rispar-
miarsi ci mette poco a entrare nelle grazie dei
napoletani. Forza Valon, continua così.

di Dario Catapano



QUOTE

Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it





Napoli a +4 dal Milan. Napoli che da tempo ha abbandonato
il sogno “scudetto” ma che continua a coltivare quello di
Champions League. Napoli in spolvero. Napoli in crescita,
che ha recuperato nella forma e nello spirito i suoi uomini
migliori. Napoli che crede nell’accesso diretto alla più grande
competizione internazionale. Napoli che deve guardarsi le
spalle, ma che nel contempo ha a disposizione un calendario
favorevole fino al termine della stagione. Di tutto questo si è
parlato con  Stefan Schwoch che, in esclusiva per
PianetAzzurro, ha rilasciato dichiarazioni a tale riguardo. 
Napoli-Milan 1-1. Primo tempo nel quale si assiste ad un
predominio dei rossoneri. Secondo tempo nel quale gli
azzurri cominciano a tenere maggiormente il campo. Che
idea si è fatto sulla prestazione dei campani?
“Sicuramente un’idea positiva, salvo all’inizio che il Milan
era partito forte ed aveva creato qualcosa. Nel complesso la
gara è terminata con il risultato più giusto”.
Secondo lei si può parlare di un punto guadagnato o di
un’occasione persa per blindare il secondo posto?
“Sicuramente si tratta di un punto guadagnato”.
Il Napoli a questo punto, e con un calendario favorevole,
può ancora rischiare l’accesso diretto in Champions?
“Gli azzurri sono a +4 dai rossoneri: punti che equivalgono
ad una partita e mezzo. Il Napoli ha una grande opportunità
domenica contro il Cagliari, anche perché il Milan avrà una
gara difficile contro la Juventus. I partenopei giocheranno in
casa, quindi hanno la grande possibilità di allungare sugli
uomini di Allegri”.
Si avvicina la fine del campionato e si pensa in chiave
‘mercato’. In quale reparto la società dovrebbe interveni-
re maggiormente? Quale nome vedrebbe bene per la
casacca azzurra?
“Il Napoli va incontro ad un mercato molto difficile, non tanto
sul piano delle entrate quanto quello delle uscite. Bisogna
valutare la situazione di Cavani, un attaccante che ti fa venti
gol all’anno e fondamentale per una squadra che punta ad
essere protagonista. Riguardo alle entrate  bisogna agire nel

reparto arretrato, considerato il mancato rinnovo di
Campagnaro. C’è da prendere un attaccante con le caratteri-
stiche di Cavani, e sicuramente non è facile. Ci sarà molto
lavoro per il direttore sportivo. Poi c’è da vedere la questione
‘allenatore’: senza sapere chi sarà il tecnico del prossimo
anno, risulta essere tutto più difficile”. 
Si parla tanto della mancata esplosione di Inler a Napoli.
Lei lo riconfermerebbe per la prossima stagione? E

Dzemaili, che al momento sta rivelando qualità nascoste?
“Inler è un giocatore importante che ha sempre fatto vedere
le sue enormi qualità. Magari ora ha un momento di appan-
namento, ma io lo riconfermerei ugualmente. Su Dzemaili
posso dire che sta facendo bene. Ha dimostrato che può stare
in una squadra come il Napoli. Non è da sottovalutare, per-
ché ogni volta sia stato chiamato in causa si è fatto trovare
pronto. E’un professionista e meriterebbe una riconferma”.
Cavani ha dichiarato che darà tutto fino a quando vesti-
rà la maglia del Napoli, ma il calcio è imprevedibile e non
può promettere altro. Secondo lei è un preludio di addio?
“Quando un giocatore comincia a dire così è un po’ dura.
Sicuramente si deve apprezzare la sua sincerità. Lui vuole
vincere la Champions League. Napoli è una piazza dello stes-
so livello delle grandi italiane, ma le possibilità di vincere in
Champions sono poche. Anche le altre big stanno trovando
problemi. E’ normale possa essere attratto dalle sirene di
Real, Barcellona o altre che possono garantirgli maggior-
mente questa prospettiva”.
La prossima partita è contro il Cagliari. Che gara preve-
de? Cosa dovrà fare il Napoli per riuscire a strappare i tre
punti e a chi dovrà stare attento?
“IlCagliari è una squadra che si basa sul collettivo e che lotta
per non retrocedere. Cercherà di giocare di rimessa, con gio-
catori importanti e veloci. Quello che dovrà fare il Napoli è
mettere i sardi sotto pressione. Pressarli alto. Molto potrà
venire anche dal supporto del San Paolo”.
Il suo pronostico su Napoli-Cagliari, Juventus-Milan e
Fiorentina-Torino?

“Pronostico una vittoria del Napoli. In Juventus-Milan i ros-
soneri avranno assenze importanti e andranno in casa della
Juventus. I bianconeri non si lasceranno sfuggire l’occasione
di vendicarsi della sconfitta dell’andata.  Riguardo alla
Fiorentina, credo che questa vincerà con il Torino. Ormai la
squadra di Ventura non ha più nulla da chiedere a questo cam-
pionato e gli uomini di Montella stanno facendo vedere un bel
calcio”. 

di Maria Grazia De Chiara

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Napoli
Cagliari 112534-7

Le altre partite
Inter
Parma 1  

G

12534-5

Siena
Chievo P12534-9

Bologna
Sampdoria P12534-1 

Juventus
Milan 12534-6 

Roma
Pescara 1h12534-8 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 NAPOLI 1 1,45
6 JUVENTUS GOL 1,67
8 ROMA 1 H 1,50

...vinci 36,30 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 NAPOLI 1 1,45 
5 INTER 1 1,80
8 ROMA 1 H 1,50 

...vinci 39,15 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

7 NAPOLI 1 1,45 
9 SIENA PARI 1,80
1 BOLOGNA PARI 1,80

...vinci 47,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 NAPOLI 1 1,45 
5 INTER 1 1,80
6 JUVENTUS GOL 1,67

...vinci 43,60 euro

Mancano sei giornate al termine del campiona-
to di Serie A e ora, soprattutto in fondo alla
classifica, le gare diventano decisive. 
Il Napoli vuole blindare la qualificazione diret-
ta in Champions sfruttando anche il complica-
to impegno del Milan sul campo della Juve.
Per fare ciò, deve battere un Cagliari in gran
forma che però ha in pratica già conquistato la
salvezza.
Stramaccioni vuole provare a convincere
Moratti a confermarlo anche per l’anno prossi-
mo sulla panchina dell’Inter, il Parma ormai
ha mollato gli ormeggi: l’1 appare possibile. 

Sfida dai toni drammatici quella tra Siena-
Chievo. I padroni di casa vogliono i tre punti,
ma prevediamo un catenaccio dei clivensi che
faranno di tutto per strappare un ‘PARI’in terra
toscana.
Un ‘PARI’ potrebbe sortire anche nella sfida
tra Bologna-Sampdoria: un punto a testa ren-
derebbe le due squadre più serene.
Grande classica tra Juventus-Milan, bianco-
neri più forti, ma rossoneri probabilmente più
motivati: puntiamo sui ‘GOL’.
Senza storia, Roma-Pescara, con i giallorossi
che dovrebbero infierire sugli abruzzesi.

Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero intorno
alle 230,00 euro comprensivi del bonus previ-
sto dagli amici di Alibet, Better e Strike! 
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vieta-
to ai minori e può causare dipendenza patolo-
gica.

Vincenzo Letizia

Napoli, Inter e Roma senza problemi?

Stefan Schwoch punta sulla sua ex squadra, sulla Juve e sulla Fiorentina

“GLI AZZURRI BATTERANNO IL CAGLIARI”

IL PRONOSTICO DI... 13



STATISTICHE14

Dopo il super posticipo del lunedì sera tra
Lazio e Juventus, sono 23 i gol della 32.a
giornata, con 5 successi esterni. Tre le dop-
piette, di Muriel, Pinilla e Vidal. Questi ulti-
mi due segnano su rigore, come Pizarro. Il
pescarese Zanon, infine, sbaglia porta.
Espulsi l’atalantino Denis, il sampdoriano
Costa, il romanista Balzaretti e il milanista
Flamini. 
Il Pescara perde (2-3) per la prima volta in
casa contro il Siena, collezionando l’ottava
sconfitta consecutiva in campionato, la dodi-
cesima negli ultimi 13 turni. Per i toscani
quinto risultato utile di fila. 
La Fiorentina vince 2-0 in casa
dell’Atalanta grazie anche al decimo rigore a
favore concesso ai viola. 
E’il record, detenuto insieme al Cagliari. L’1-
1 del ‘Barbera’ tra Palermo e Bologna inter-

rompe una serie di 5 successi casalinghi di
fila per i rosanero sui felsinei. I siciliani non
hanno rigori favore da 22 giornate. 
Il Cagliari blinda la salvezza battendo 2-0
l’Inter a Trieste e ottenendo la quarta affer-
mazione interna di fila. Per i nerazzurri 4 stop
negli ultimi 5 turni. Eguagliati i primati nega-
tivi dal 2000 in quanto a sconfitte (12) e reti
incassate (45). 
Il Chievo pareggia 0-0 al ‘Bentegodi’ con il
Catania in occasione della propria 400.ma
partita in serie A. Etnei all’asciutto in trasfer-
ta dopo 11 gare. 100 presenze in A per
Gomez. 
Il derby della Lanterna finisce 1-1, con il
Genoa che interrompe una serie di 3 vittorie
interne consecutive ufficiali nelle stracittadi-
ne. La Sampdoria mai ha battuto Ballardini
in gare di campionato.    L’Udinese si impo-

ne a Parma ottenendo il suo secondo succes-
so consecutivo e tornando a sognare un posto
in Europa. Guidolin resta imbattuto contro
Donadoni. 300 gare in Italia per Amauri. La
Roma vince all’Olimpico di Torino tornan-
do ad imporsi in trasferta dopo quasi due
mesi (2-3 a Bergamo il 24 febbraio). I grana-
ta invece sono all’asciutto di successi da tre
giornate. 
Con l’1-1 di San Siro il Napoli mantiene 4
punti di vantaggio sul Milan, ma non inter-
rompe il digiuno di vittorie in casa rossonera
che dura dal 13 aprile 1986 (1-2). La squadra
di Allegri rimane imbattuta nel 2013. 
La Lazio non sconfigge in assoluto, tra casa
e trasferta, la Juventus in campionato dal 6
dicembre 2003 (2-0 all’Olimpico). Nelle suc-
cessive 17 sfide in A 12 successi bianconeri e
5 pareggi.  

IL NAPOLI NON RIESCE A VIOLARE LA TANA DEL DIAVOLO
Magic moment del Cagliari reduce da quattro successi consecutivi in ‘casa’



Da questa settimana proponiamo ai nostri amici lettori
anche alcuni sistemi un po’ più complessi del solito, a
determinate correzione di errori e condizionati, per pro-
vare a vincere sempre divertendoci, ma in modo più
scientifico. 
Sotto, proponiamo lo sviluppo di un sistemino di 14
colonne ridotto partendo da 9 partite:di cui 6 singole e 3

doppie. All’interno di queste 3 doppie abbiamo posto un
filtro di 3 eventi, in questo caso tre 1, prevedo l’uscita di
almeno 2 o 3 vittorie casalinghe e provando comunque
ad indovinare una ‘macchia’ che ci faccia un po’ alzare
l’eventuale vincita. Non si dovrà assolutamente sbaglia-
re questa condizione, si tratta di ‘semi fisse’, altrimenti il
sistema salta. 

Sarà invece possibile sbagliare 2 eventi sugli altri 6. Il
sistema viene sviluppato in quintuple.
Comunque, più sotto, oltre allo sviluppo delle 14 colon-
ne, c’è anche riassunto il tabulato con le poche condizio-
ni utilizzate per meglio tener presente il tutto. 
Buona fortuna con le scommesse di PianetAzzurro...

0,1,2 ERRORI E FILTRO 2 SU 3 IN QUINTINE
IL SISTEMONE 15
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